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« Pochi m inuti dopo la com pagnia da sbarco mi raggiun­
geva sulla piazza del m unicipio. Senza troppe difficoltà potei 
sistem are la gente ed i viveri nel seguente modo:

sottufficiali e m arinai in due grandi cam eroni della po­
desteria, con due pozzi d ’acqua vicini;

due m agazzini a p ianterreno di fronte al m unicipio 
quali depositi v iveri;

due cam ere a ll’hótel Kouacic per i due ufficiali.
« Le difficoltà com inciarono abbastanza ardue quando si 

tra ttò  di alzare la bandiera ita liana. Cercai di tra tta re  la 
questione con la m assim a condiscendenza com patibile con 
gli ordini avuti, e stabilii, dopo una non breve discussione 
e palese resistenza, che sul m unicipio, come già in altre isolo 
occupate, la  bandiera ita liana  fosse alzata  vicina a quella 
jugoslava. Avendo però stabilito  gli uffici del comando nella 
cap itaneria, pregai l ’ufficiale di porto a voler am m ainare le 
bandiere jugoslava e serba, affinchè si potesse alzare la bandiera 
ita liana  quale esponente della sede del comando italiano. 
L ’ufficiale di porto mi disse di non potere accettare. D ichiarai 
che non potevo derogare dalla decisione presa ed ordinai che 
le due bandiere fossero am m ainate per lasciar posto a quella 
ita liana.

« L ’ufficiale di porto mi presentò poco dopo una protesta 
per iscritto , d ire tta  alla cap itaneria  di porto di Spalato p re ­
gandom i di controfirm arla. In  form a cortese e decisa lo pregai 
di non insistere poiché evidentem ente non potevo am m ettere 
nè riconoscere alcuna protesta che non fosse d ire tta  alle au ­
to rità  ita liane e lo congedai.

« Alle ore 12 la bandiera era alzata  isolata sulla cap ita­
neria e poco dopo anche sul m unicipio sventolava la bandiera 
ita liana accanto a quella jugoslava.

Considerazioni.
« Trovai i notabili com pletam ente p reparati a fare ogni 

specie di ostruzionism o nascosto e palese. Evidentem ente lo 
stre tto  contatto  telegrafico, i consigli, le inform azioni e i 
risu ltati della esperienza dei com itati delle altre c ittà  e delle 
altre isole da noi successivam ente occupate avevano dato loro 
modo e tem po di p repararsi, a com inciare dallo spiegam ento 
nomposo di innum eri bandiere iugoslave e serbe su case, su 
lam pioni, su picchi di m onti. Credo in teressante a questo 
proposito m ettere in rilievo due piccoli episodi accaduti :

« a) - M entre avevo appena iniziato le conversazioni con 
i notabili, v id i il battello  della cap itaneria  che dirigeva verso
lo Sparviero. Lo feci chiam are, m a l ’ufficiale che vi era dentro


